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Riassunto

Con il presente lavoro vengono illustrate le funzioni di un software di recente elaborazione, denomina-
to Progress, che facilita la progettazione, la conduzione e il monitoraggio di interventi educativi e ri-
abilitativi rivolti a soggetti con disabilità. Si tratta di un programma aperto, che può essere modulato,
ampliato e modificato in relazione alle esigenze delle istituzioni educative e riabilitative o dei singoli op-
eratori.
La presentazione delle caratteristiche del software avverrà attraverso la descrizione del caso di una bam-
bina affetta da sindrome di Williams frequentante la scuola dell’infanzia. Nello specifico, ci si soffermerà
su: la gestione delle valutazioni, la pianificazione di interventi educativi e riabilitativi e la conduzione e
il monitoraggio degli interventi.

Abstract

Through this work, we present the utility of a recently software called Progress: it will simplify planning,
developing and the monitoring of educational and rehabilitative interventions for disabled persons. It is
an open program: it can be modulated, extended and modified according to the requirements of the ed-
ucational and rehabilitative contexts or the single operators.
The presentation of the software features will be carried out through a case description about a girl suf-
fering from Williams syndrome and attending the nursery school. In particular, we will point out: how to
handle assessments, how to plan educational and rehabilitative interventions and how to run and mon-
itor interventions.

La gestione delle valutazioni
Il nostro caso

Come accennato nell’introduzione, la bambina
che prendiamo in considerazione ha 6 anni ed è af-
fetta da sindrome di Williams. Si tratta di un rara
patologia genetica (si manifesta circa in un caso
ogni 20.000 nascite) determinata da una microdele-
zione del cromosoma 7, che si presenta, dal punto
di vista cognitivo, con un ritardo mentale associato
a serie compromissioni di tipo psicomotorio e a li-
vello delle abilità visuo-spaziali. Molto particolare
appare lo sviluppo linguistico, che può risultare an-
che ben strutturato a livello lessicale e sintattico, al-
meno in confronto a quanto ci si potrebbe attende-
re sulla base del livello cognitivo.

La bambina presenta buone caratteristiche so-
ciali che la portano a suscitare immediatamente
simpatia; il rapporto con le altre persone è positivo
(sia con adulti che con bambini), con una corretta
modulazione affettiva. A volte si manifestano alcu-
ni elementi che mostrano una lieve immaturità
emotiva, come la difficoltà a organizzare il gioco
libero, la relazione di dipendenza dall’adulto e una

carente integrazione e partecipazione al gioco con
i coetanei. La stabilità e la focalizzazione dell’at-
tenzione non sono costanti, anche se poi è suffi-
ciente dividere le attività in brevi sequenze per po-
ter ottenere prestazioni adeguate. È sostanzialmen-
te socievole ed estroversa, molto curiosa verso i
compiti proposti che esegue con interesse e moti-
vazione.

La bambina è iscritta all’ultimo anno della scuo-
la dell’infanzia, dove è affiancata dall’insegnante di
sostegno per 18 ore settimanali; oltre ciò, frequen-
ta sedute di psicomotricità due volte la settimana e
il nostro Servizio psicopedagogico per l’età evolu-
tiva (“La Scuola per Tutti” di Urbino), sempre per
due volte la settimana. In accordo con i genitori, gli
insegnanti e gli operatori dell’unità multidisciplina-
re dell’età evolutiva della A.U.S.L., si è deciso, no-
nostante abbia compiuto 6 anni, di trattenerla anco-
ra una anno alla scuola dell’infanzia, per darle la
possibilità di acquisire e consolidare maggiormente
tutti i requisiti di base, fondamentali per la succes-
siva acquisizione delle abilità strumentali.

Nei servizi extrascolastici le attività sono con-
dotte con un rapporto individualizzato e sono rela-
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tive ad ambiti specifici indicati nel P.E.I. In concre-
to, le attività psicomotorie sono orientate prevalen-
temente allo sviluppo e consolidamento di compe-
tenze fino-motorie (coordinazione fine, coordina-
zione oculo-manuale, equilibrio), oltre a un lavoro
rivolto alle competenze di tipo visuo-spaziale, par-
ticolarmente deficitarie e caratteristiche del suo
quadro sindromico.

L’attività condotta presso il nostro Servizio è
particolarmente incentrata sullo sviluppo di abilità
di tipo cognitivo, abilità metafonologiche e di con-
sapevolezza fonologica, abilità di comprensione, ri-
costruzione sequenziale, narrazione e produzione,
per favorire una chiara verbalizzazione dei nessi lo-
gico-causali.

La gestione dei dati attraverso il Progress
Il software Progress prevede una funzione per

la gestione degli allievi che assolve a una serie di
compiti essenziali per consentire una archiviazione
e un progressivo aggiornamento di tutti i dati riferi-
ti ai soggetti, nella prospettiva di favorire le opera-
zioni per l’implementazioni degli interventi didatti-
ci e riabilitativi e per la memorizzazione dei risul-
tati.

Come si può notare dalla figura 1, le informa-
zioni relative agli allievi che il software Progress
consente di gestire riguardano i dati anagrafici,
anamnestici e diagnostici, oltre a notizie circa even-

tuali terapie mediche in atto e sul curriculum scola-
stico. Tutte queste informazioni, rientrando nella
sfera privata, possono essere segregate con una
specifica chiave, nel rispetto della normativa sul
trattamento dei dati sensibili.

Motivi di spazio impediscono un’analisi di tutti
questi campi, per cui ci limitiamo a parlare delle
funzioni valutative, fondamentali per inquadrare
adeguatamente la situazione della bambina.

Il software Progress prevede un’organizzazio-
ne dell’assessment molto articolato e flessibile,
fondato su prove strutturate, checklist e protocolli
osservativi di vario tipo (figura 2). È previsto an-
che un modello di portfolio informatico e la possi-
bilità di compilare in maniera rapida il diario del-
le attività.

Trattandosi di un programma aperto, oltre agli
strumenti compresi nella versione di base del
software, l’operatore ne può predisporre e inserire
altri, sia attraverso l’analisi della letteratura, che
sulla base della propria esperienza1.

Figura 1. Schermata relativa alla funzione “Gestione Allievi”.

1 Si rimanda al volume di presentazione del software
(Cottini, 2005) per informazioni dettagliate circa le
modalità, assolutamente banali dal punto di vista tec-
nico, per inserire nel programma ulteriori prove strut-
turate, checklist e protocolli osservativi.
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Con la bambina abbiamo effettuate le seguenti
prove:
– Checklist Denver (Rogers, Hall e Osaki, 1998),

che rappresenta una griglia di sviluppo riferita
alla prima infanzia, che prende in considerazio-
ne le aree della motricità, cognitiva, della co-
municazione, dell’autonomia, del gioco, dell’i-
mitazione, delle relazioni sociali. È articolata in
tre livelli che analizzano abilità di crescente dif-
ficoltà.

– Prova di comprensione grammaticale per bam-
bini (Chilosi e Cipriani, 2000), costituita da
una serie di compiti a scelta figurata multipla,
formulati per valutare lo sviluppo delle abilità
di comprensione nell’infanzia. Rappresenta la
rielaborazione italiana del test di Bellugi e

Brown (1973) e si configura come uno stru-
mento utile per valutare il livello di competen-
za linguistica raggiunto e per registrare i pro-
gressi compiuti dal bambino in diversi momen-
ti del suo sviluppo.

– Test dei concetti relazionali (Edmonston e Tha-
ne, 1986), che permette di valutare il grado di
comprensione linguistica dei concetti di relazio-
ne, con particolare riferimento ai concetti spa-
ziali e temporali.

Di seguito presentiamo, a livello esemplificati-
vo, i riscontri relativi alla prova di comprensione
grammaticale. In questo modo può essere illustrata
anche la procedura per condurre la valutazione at-
traverso il Progress.

Figura 2. Schermata relativa al campo per la gestione delle valutazioni.

Figura 3. La selezione delle prove strutturate.
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Le operazioni da compiere sono molto semplici.
Cliccando sul pulsante relativo alle prove struttura-
te, il programma consente di accedere all’archivio
di dette prove (figura 3). Come già detto, ulteriori
strumenti possono essere aggiunti in ogni momen-
to dagli utilizzatori del software.

Si sceglie la prova prevista per l’allievo, in mo-
do che possa essere effettuata la valutazione relati-
va. Nel nostro caso, dopo aver selezionato la prova
di comprensione grammaticale, la stessa viene au-
tomaticamente spostata dal programma e collegata
con l’allievo. Il modello di organizzazione delle
prove permette di avere indicazioni sulle caratteri-
stiche dello strumento di valutazione e di poter re-
gistrare i risultati che l’allievo ottiene (figura 4).

Nel protocollo di registrazione dei risultati ven-
gono riportati i riscontri dell’allievo (tabella 1), che
in questo modo rimangono sempre memorizzati e
possono essere recuperati in ogni momento per es-
sere confrontati con altre valutazioni.

Il test di Comprensione grammaticale, come già
detto, è una prova utile per evidenziare il livello di
competenza linguistica e di comprensione raggiun-
to e per registrare i progressi compiuti da soggetti
in età infantile. Nel nostro caso, nonostante per-
manga una condizione deficitaria rispetto alle pre-
stazioni dei coetanei, la bambina presenta una sod-
disfacente comprensione morfo-sintattica, rivelan-
do capacità superiori in confronto alle valutazioni

precedenti (sono, infatti, più numerose le formule
grammaticali che riesce a comprendere). Si eviden-
zia una competenza nella norma per quanto riguar-
da le frasi dative, passive-negative e attive-negati-
ve; relativamente alle altre strutture grammaticali
(locative, flessionali, attive-affermative, passive-
affermative, relative) si notano alcune situazioni di
ritardo rispetto ai coetanei. Va sottolineato, comun-
que, che nessuno dei punteggi parziali si colloca al
di sotto del 10º percentile, livello che contraddi-
stingue le prestazioni fortemente deficitarie.

Appare evidente come questa gestione delle va-
lutazioni consenta di condurre procedure di asses-
sment molto dettagliate e di verificare nel tempo le
evoluzioni conseguenti agli interventi implementa-
ti, anche attraverso sofisticate elaborazioni grafiche
che il software è in grado di predisporre. Motivi
evidenti di spazio impediscono di riportare tutti i ri-
scontri riferiti alla bambina.

Un curricolo educativo
Una ulteriore fondamentale funzione che il

software assolve è quella di facilitare la progetta-
zione di piani curricolari, che poi saranno imple-
mentati nella pratica didattica e riabilitativa.

Si tratta di una procedura completamente aper-
ta, che gli operatori (insegnanti o riabilitatori) pos-

Figura 4. Schermata relativa a una prova strutturata selezionata per l’allievo A.A. B.B.
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sono predisporre e successivamente aggiornare
ogni volta che lo ritengono opportuno.

Per la bambina abbiamo pianificato un currico-
lo di facilitazione degli apprendimenti di base, arti-
colato in una serie di obiettivi generali e didattici.
In accordo con le insegnati della scuola dell’infan-
zia, tale curricolo, al fine di poter essere implemen-
tato per le parti di competenza nei diversi contesti,
è stato elaborato considerando anche gli obiettivi

contenuti nelle “Indicazioni nazionali per i piani
personalizzati delle attività educative nelle scuole
dell’infanzia” (allegato al D.M. n. 100 del 18 set-
tembre 2002).

Nella figura 5 sono evidenziati solo gli obietti-
vi operazionali riferiti a un obiettivo generale
(“Spazio, ordine e misura”). La tabella che segue
(tabella 2) riporta l’organizzazione completa del
curricolo.

Tabella 1. Risultati ottenuti dall’allievo M.M. nelle prove di comprensione grammaticale

PROTOCOLLO DI REGISTRAZIONE DEI RISULTATI

LOCATIVE PASSIVE AFFERMATIVE

– topologici ______ – SVA irr. 0,5+0,5+0,5

– proiettivi 0,5+0,5 – SVA probabile 0,5+0,5

– SVA improbabile 0,5

FLESSIONALI 0,5+0,5+0,5+0,5+0,5 – SVA neutra 0,5

ATTIVE AFFERMATIVE PASSIVE NEGATIVE

– Sv Rifl 0,5 – SV _________

– SVO probabili 0,5 – SVA irr. in assenza di azione _________

– SVO neutre (n) __________ – SVA irr. oggetto alternativo _________

– SVO improbabili __________ – SVA reversibile 0,5

– SVO inanimato-animato __________

RELATIVE

ATTIVE NEGATIVE – INS.SS ________

– SV ___________ – INS.SO 0,5

– SVO assenza azione ___________ – FIN. OS ________

– SVO oggetto alternativo ___________ – FIN. OO 0,5

– SVO reversibile 0,5

DATIVE TOTALE ERRORI

– AAA ________ _____20__________

– AIA ________

Punteggio totale compreso tra il 50º e il 75º percentile
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Figura 5. Schermata iniziale del curricolo predisposto per la bambina.

Tabella 2. Organizzazione degli obiettivi educativi e specifici del curricolo per la scuola 
dell’infanzia

OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI

CURRICOLO PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA

– Discriminazione e riconoscimento visivo di figure;
– orientamento spaziale;
– somiglianze e differenze;
– figure e lettere nello sfondo.

ATTIVITÀ UDITIVE E FONOLOGICHE Acquisizione e consolidamento di abilità metafonologiche
– riconoscere e discriminare suoni;
– simbolizzare graficamente un suono;
– riconoscimento di suoni e ritmi;
– fusione sillabica;
– segmentazione sillabica e fonetica;
– potenziamento della discriminazione, attenzione e

memoria uditiva.

CORPO E MOVIMENTO Coordinazione
– motricità fine e globale delle mani e delle dita;
– coordinazione oculo-manuale;
– coordinare le andature;
– equilibrio statico e dinamico.

segue tabella 2

PERCEZIONE, ATTENZIONE 
E MEMORIA VISIVA
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I DISCORSI E LE PAROLE Comunicare
– saper ascoltare, comprendere e ascoltare;
– saper esprimere contenuti soggettivi;
Metalinguaggio
– saper giocare con le parole.

SPAZIO - ORDINE - MISURA Orientamento spaziale
– comprendere le relazioni topologiche, utilizzando gli

indicatori appropriati;
– comprendere le dimensioni spaziali utilizzando gli

indicatori appropriati;
– discriminare linee chiuse e linee aperte.
Forme
– discriminare, rappresentare e riconoscere le forme

geometriche fondamentali;
– realizzare e riconoscere simmetrie.
Quantità
– saper contare e valutare quantità di oggetti;
– saper ordinare e classificare oggetti;
– saper utilizzare unità di misura arbitrarie.
Relazioni logiche
– individuare relazioni logiche tra il tutto e le parti.

LE COSE, IL TEMPO E LA NATURA Tempo
– consapevolezza dei rapporti del tempo;
– comprendere l’aspetto ciclico della scansione temporale.
Stagioni
– riconoscere e descrivere fenomeni e aspetti delle quattro

stagioni.
Mondo vegetale
– riconoscere, classificare e discriminare le caratteristiche

del mondo vegetale.
Mondo animale
– conoscere e descrivere il mondo animale;
– conoscere e descrivere le caratteristiche del corpo umano.
Elementi naturali
– scoprire e conoscere le caratteristiche degli elementi

naturali.

MESSAGGI - FORME - MEDIA Attività grafico-pittorico-plastiche
– acquisire padronanza dei mezzi e delle tecniche espressive;
– manipolare in modo creativo diversi materiali.
Attività drammatico-teatrali
– interpretare con gesti, racconti e canti.
Attività sonoro-musicali
– riconoscere e discriminare i suoni;
– simbolizzare graficamente il suono.
Media
– comprendere e verbalizzare i messaggi di immagini

televisive.

IL SÈ E L’ALTRO Identità
– conoscere e riconoscere se stessi e gli altri.
Relazioni
– maturare comportamenti di cooperazione e solidarietà.
Cultura
– riconoscimento degli aspetti della cultura di

appartenenza nella prospettiva della diversità culturale.

seguito tabella 2

CURRICOLO PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA

OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI
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Un’altra applicazione molto interessante ai fini
didattici riguarda la possibilità di memorizzare tut-
te le esercitazioni, le schede didattiche, i software,
che possono consentire il perseguimento di un
obiettivo operazionale fissato nel curricolo discipli-
nare. In concreto, cliccando sull’icona gialla “apri”
dopo aver selezionato un obiettivo specifico, viene
evidenziata una finestra di collegamento ai docu-
menti esterni. La figura 6 evidenzia tale operazione
relativa all’obiettivo operazionale “Quantità: saper
ordinare e classificare oggetti”.

La figura 7 riporta, a titolo d’esempio, un file
collegato all’obiettivo operazionale “Quantità: sa-
per ordinare e classificare oggetti”. L’operatore può
progressivamente aggiornare, sulla base del proprio
lavoro quotidiano e del materiale con il quale viene
a contatto, l’elenco degli esercizi e dei sussidi, ot-
tenendo in questo modo un archivio di notevole in-
teresse didattico o riabilitativo, anche perché diret-
tamente collegato con l’organizzazione curricolare. 

Va messo in risalto che, oltre a pagine di testo
come nell’esempio riportato, la funzione di colle-
gamento dei file esterni agli obiettivi operazionali
consente di connettere anche materiale diverso, co-
me immagini (es., schede didattiche), file sonori,
filmati, strumenti multimediali, ecc.

Un’ulteriore precisazione va fatta per quanto
concerne la difficoltà degli esercizi. Con la possibi-
lità di aggiungere sempre nuovi contenuti a quelli

già previsti in collegamento agli obiettivi specifici
del curricolo, potrebbe venire meno la progressività
delle proposte, nel senso che gli esercizi potrebbe-
ro risultare elencati secondo l’ordine di digitazione
e non per quello che riguarda la loro complessità.
Per ovviare a questo inconveniente è richiesto di at-
tribuire un grado di difficoltà alle proposte di con-
tenuto (esercizi, schede e software didattici), in mo-
do tale che il programma possa sempre ordinarle in
maniera progressiva: dalla più semplice alla più
complessa. L’attribuzione del livello di difficoltà
avviene su una scala che va da 1 a 9, secondo le
modalità illustrate nella figura 8.

L’implementazione del curricolo: le unità 
didattiche e riabilitative

Per la realizzazione dei curricoli predisposti si
prevedono una serie di unità didattiche (U.D.) o
riabilitative (U.R.), le quali rappresentano porzioni
di curricolo. In concreto, si tratta di un percorso di-
dattico o riabilitativo centrato su elementi di conte-
nuto strettamente interrelati, che viene condotto per
un tempo definito in funzione degli obiettivi opera-
zionali da raggiungere.

Il software Progress aiuta nella pianificazione
delle U.D. e U.R., evidenziando gli obiettivi del cur-
ricolo e consentendo di selezionare solo quelli che si
intende perseguire. Sono previsti, inoltre, campi per
specificare i contenuti, le metodologie di intervento,

Figura 6. Finestra di collegamento con file esterni.
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CURRICOLO PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA

LO SPAZIO, L’ORDINE, LA MISURA

QUANTITÀ - SAPER ORDINARE E CLASSIFICARE OGGETTI

– Procuriamoci due cerchi e disponiamoli a terra. Chiediamo a ogni bambino di mettere den-
tro un cerchio pochi oggetti e nell’altro tanti oggetti. In seguito distribuiamo a ognuno un
foglio con due insiemi vuoti e chiediamo di rappresentare graficamente la precedente at-
tività disegnando in un insieme molti elementi e nell’altro pochi.

– Gli spazi della scuola sono spesso strutturati in angoli che permettono ai bambini di gio-
care secondo l’attività preferita (la cucina, l’angolo della lettura, del disegno, quello delle
costruzioni...). Proponiamo ai bambini di stabilire un numero di soggetti per ogni angoli-
no, così che ognuno sappia che nell’angolo della cucina, per esempio, non possono gioca-
re più di quattro bambini per volta. Chiediamo ai bambini come possiamo rappresentare
un promemoria per questa regola, in modo che sia sempre visibile a tutti. Possiamo scri-
vere il numero dei soggetti in tessere di cartoncino da appendere al muro, vicino ad ogni
angolo-attività. Possiamo anche disegnare, colorare e ritagliare tanti omini quanti sono i
bambini che possono partecipare insieme a un’attività.

– Disegniamo su un foglio bianco tre cerchi. All’estremità di ogni cerchio scriviamo un nu-
mero e i bambini dovranno disegnare tanti cerchi quanti ne sono richiesti dal numero. Pos-
siamo rendere più complessa la consegna disegnando i cerchi (o altre forme) di colore di-
verso (per esempio rosso, giallo e blu). Chiediamo ai bambini, oltre che di disegnare tante
forme quante ne indica il numero, anche di rispettarne il colore. 

– Richiamiamo l’attenzione dei bambini e proponiamo un’attività per la quale ci occorrono
tre bambini alla volta (in base al numero totale dei bambini se ne stabilisce preventiva-
mente un numero ridotto). Discutiamo insieme come possiamo organizzare l’attività:
quanti gruppi, quanti tavoli, quanti materiali...

– Prepariamo con l’aiuto dei bambini tanti insiemi di quantità diverse di elementi (l’insieme
di 8 mele, quello con 4 farfalle, un altro con 6 alberi...). Incolliamo ogni insieme su tesse-
re di cartoncino dalle stesse dimensioni, così da formare un mazzo di carte con cui gioca-
re. Possiamo chiedere di ordinare le figure, da quelle che rappresentano più elementi a
quelle con un minor numero e viceversa. I bambini le possono liberamente manipolare, os-
servare, contare per apprendere la corrispondenza di una quantità con un numero.

– Procuriamoci diversi oggetti e invitiamo i bambini a disporsi in cerchio. Chiediamo a cia-
scuno di inserire in due o tre contenitori o scatoloni, posti al centro, una certa quantità di
elementi. Stabiliamo un ordine per gli scatoloni contrassegnandoli con un numero ben vi-
sibile, per cui il numero 1 corrisponderà al primo scatolone nel quale il bambino dovrà in-
serire i suoi oggetti. A ogni bambino diamo una serie di tre numeri, che corrisponde al nu-
mero di oggetti che il bambino dovrà inserire dentro i contenitori, secondo l’ordine nume-
rico degli stessi (“3-5-6”: nel contenitore 1 il bambino metterà 3 oggetti, in quello nume-
ro 2 ne metterà 5 e nel terzo 6…).

ATTIVITÀ

DIFF.

3

3

4

4

5

6

Descrizione

Figura 7. File di proposte didattiche collegate all’obiettivo.
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gli strumenti e i sussidi, il tempo previsto per il com-
pletamento del lavoro e le verifiche programmate.

La procedura relativa all’implementazione di
U.D. o U.R. ricalca sostanzialmente quella descrit-
ta per le valutazioni. Anche in questo caso si tratta
di predisporre l’U.D. o l’U.R., selezionarla per l’al-

lievo e metterla in pratica predisponendo delle va-
lutazioni in itinere del raggiungimento o meno de-
gli obiettivi prefissati (valutazioni formative).

In figura 9 è illustrata l’organizzazione di una
U.D. relativa allo “Sviluppo dei concetti spaziali di
base”.

Difficoltà degli esercizi

FACILI
Di base 1 2 3 Di leggera difficoltà

MEDI
Moderatamente 4 5 6 Abbastanza difficoltosi
difficoltosi

DIFFICILI
Difficoltosi 7 8 9 Estremamente difficoltosi

Figura 8. Modalità di attribuzione del livello di difficoltà alle esercitazioni.

Figura 9. Schermata relativa all’organizzazione di una U.D.
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La valutazione dell’U.D. (o U.R.) avviene sele-
zionando ogni obiettivo e attribuendo un punteg-
gio, con indicatori fissati dall’operatore, in relazio-
ne alle prestazioni dell’allievo. Il software elabora
grafici sui risultati progressivi ottenuti su U.D. o
U.R. che vengono riproposte nel tempo.

La conduzione dell’intervento educativo con la
bambina, peraltro ancora in corso, ha consentito di
ottenere buoni riscontri sugli obiettivi presi diretta-
mente in considerazione. Oltre ciò, ha facilitato un
progresso più generale sui requisiti di base per le
abilità strumentali e sulla conquista di autonomie
personali e sociali (valutate attraverso la riproposi-
zione della Checklist Denver, della Prova di com-
prensione grammaticale per bambini e del Test dei
concetti relazionali a distanza di un anno). Un ulte-
riore aspetto di cui va sottolineata l’importanza è
stato l’attivazione di processi di collaborazione con
la scuola, che ha consentito di integrare gli inter-
venti sulla bambina e di prevedere, oltre ad un la-
voro individualizzato, anche la possibilità di realiz-
zare in maniera efficace un reale percorso di inclu-
sione scolastica. A tal fine sono state discusse e in-
dividuate, collegialmente, alcune procedure da atti-
vare all’interno della sezione, per fare in modo che
la bambina acquisisse una buona padronanza sia a
livello di competenze strumentali, sia a livello del-
l’autonomia personale intesa non solo come abilità
di gestione della propria persona, ma soprattutto
come capacità di realizzare positive e adeguate re-
lazioni da un punto di vista sociale.

Conclusioni
Attraverso la presentazione sintetica del caso di

una bambina affetta da sindrome di Williams, abbia-
mo cercato di illustrare le potenzialità del software
Progress relativamente alla progettazione, imple-
mentazione e verifica di interventi educativi e riabi-
litativi. È stato messo in evidenza come la caratteri-
stica dell’apertura conferisca allo strumento una

estrema duttilità metodologica e la possibilità di es-
sere continuamente aggiornato e adattato alle esi-
genze operative. Tale flessibilità riguarda sia l’aspet-
to valutativo (con la possibilità di inserire prove di
vario tipo), che quello relativo alla conduzione e al
monitoraggio degli interventi. Motivi di spazio non
hanno consentito di analizzare, in questo lavoro, le
funzioni del portfolio e del diario, che rappresentano
ulteriori supporti interessanti a questo livello.

Va messo in evidenza, per concludere, che l’or-
ganizzazione del Progress, con i suoi numerosi
campi modulabili, ne consente l’utilizzo da parte di
operatori e istituzioni diverse. In questa prospetti-
va, si pone come un ausilio utile anche per la defi-
nizione del “progetto di vita”, in quanto può con-
sentire, se applicato in vari contesti, di collocare in
una dimensione di continuità trasversale e longitu-
dinale gli interventi di tipo educativo, clinico-riabi-
litativo e sociale che vengono condotti a favore del-
le persone con disabilità.
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